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Mandato di comparizione per il presidente Bernini, vero capo della De veneta 

Bufera giudiziaria su Venezia 
Ora è la volta della Regione 

L'imputazione è corruzione e 
architetto e un impresario -

Dalla nostra redazione -j 
VENEZIA — Dopo Comune e Provin
cia, ora trema anche la Regione: al pre
sidente della giunta del Veneto, 11 de
mocristiano Carlo Bernini, è stato In
viato un mandato di comparizione sot
toscritto dal giudice istruttore venezia
no Francesco Saverio Pavone; Imputa
zioni durissime: corruzione e Interesse 
privato in atti d'ufficio; sono state con
testate anche a Giorgio Spigarlo!, se
gretario particolare di Bernini. Un ter
zo mandato è stato Indirizzato all'ar
chitetto veneziano Plinio Danieli, pro
prietario di uno degli studi di progetta
zione che ha lavorato di più In questi 
ultimi anni a Mestre, amico del mini
stro Gianni De Michelis e del sindaco di 
Venezia Nereo Laroni, nonché uno dei 
socialisti più potenti del Veneto. Un 
quarto e ultimo mandato è finito invece 
nelle mani di un noto impresario edile 
mestrino, • Giovanni Chincllato. Con 
questo ultimo episodio, nessuno del tre 
enti locali che hanno sede a Venezia 
viene in questi giorni risparmiato dalla 
magistratura che oralndaga a Ca* Far
setti, sede comunale, a Ca' Corner, dove 
ci sono gli uffici della Provincia, e a Pa
lazzo Balbi, In cui opera il governo re
gionale. E mentre per quanto riguarda 
lo scandalo delle tangenti si è pratica
mente messa sotto accusa la corrente 
dcmichclisiana del Psl, In Regione vie
ne invece chiamato a rispondere il pro
fessor Carlo Bernini, un personaggio 
importante che non ha mai nascosto le 
sue ambizioni ad occupare 11 ruolo cari-

interesse privato in atti d'ufficio - Stesso provvedimento anche per il segretario, un 
Ora tutte e tre le assemblee locali sonò sotto inchiesta - La vicenda risale al 1982 

smàtlco nella corrente dorotea veneta 
che fu di Antonio Blsaglla, sottraendolo 
all'attuale ministro della Sanità.' Co
stante Degan. •' = '- : • " • 

La vicenda in cui sono coinvolti Ber
nini, 11 suo segretario, Danieli e Chlnel-
lato risale al 1982 quando la magistra
tura veneziana Indagando su un episo
dio apparentemente banale — l'abbat
timento di un muro di un edificio del 
500 nel cuore di Mestre — ritenne di 
dovere intervenire con una complessa 
raffica di comunicazioni giudiziarie per 
Ipotesi di reati che andavano dal falso 
in atto pubblico alla corruzione, al fa
voreggiamento, alla omessa denuncia, 
all'interesse privato, alla distruzione di 
atti. VI furono coinvolti un piccolo eser
cito di personaggi: imprenditori, vigili 
urbani, progettisti, avvocati, una suora 
— alla storia di Calle del Gambero, que
sto è 11 nome della strada di Mestre In 
cui fu commesso l'abuso, fu agganciata 
una seconda vicenda legata agli abusi 
commessi invece nella realizzazione di 
una casa di cura privata — un consi
gliere comunale democristiano, Zampi
rone nelle tasche del quale furono sco
perti venti libretti di banca, tecnici co
munali e segretarie. Si apriva, forse per 
la prima volta nella storia recente, di 
Venezia e con un certo fragore, una fi
nestra su quel complesso modello di re
lazioni che spesso si stabiliscono tra gli 
uffici degli enti locali, 1 costruttori edili. 
i progettisti e il potere politico; ciò no
nostante, per lungo tempo parve che 
quésta avventura consumata nel cuore 
di questo meccanismo in una città. Me-

«tre, soggetta ad un intenso processo di 
trasformazione urbana, fosse caduta 
nel nulla. Allora, la magistratura aveva 
Inviato comunicazioni giudiziarie a 
Bernini, al suo segretario e a Danieli, 
mentre In carcere erano finiti il costrut
tore edile Giovanni Chlnellato, la sua 
segretaria, 11 direttore del lavori, due 
geometri comunali, un tecnico comu
nale ed un ultimo geometra di uno stu
dio privato. Dalla comunicazione al 
mandato di comparizione: Bernini e 11 
suo segretario dovranno, a quanto sem
bra, giustificare (particolari rapporti 
intercorsi tra loro e 11 costruttore me
strino che aveva abbattutto quel muro 
cinquecentesco. Chlnellato era con Ber
nini di una generosità più che fraterna: 
lo trasportava sul suo aereo personale 
(un Boac Bonanza), gli prestava volen
tieri una villa in cui si svolgevano ric
che feste a ritmi sostenuti. Ma Bernini 
si dichiara estraneo all'intera vicenda; 
la De gli garantisce il proprio sostegno 
ed entrambi si meravigliano del fatto 
che l giornali abbiano Iniziato a parlare 
degli atti della magistratura prima an
cora che 1 mandati arrivassero a desti
nazione. «Si sta determinando — ha 
detto il segretario regionale del Pel, Ce
sare De Piccoli — una situazione diffici
le per le istituzioni veneziane che non 
potrà non ripercuotersi perlcolosamen-' 
te anche in sede operativa; 1 comunisti 
guardano a tutto ciò con grande preoc
cupazione*. ' •. 

Toni Jop 

Carnevale, 
ancora 

polemiche 
«Quest'anno 

è stato 
un disastro» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo 1 graffi, ecco le sberle: con 
una uscita tanto plateale quanto lo stile con 
cui accompagna normalmente le sue Inizia
tive festivaliere, Il gran priore della compa
gnia De Calza ti antlchU, Paolo Zancopé, ha 
attaccato la Giunta veneziana per 11 carneva-. 
le appena concluso ed ha chiesto al sindaco 
socialista Nereo Laroni la testa dell'assesso
re democristiano Augusto Saivadorl respon
sabile di avere acceso, assieme al suo colla
boratore Bruno Tosi, una «miscela devastan
te per Venezia*. Zancopé è un originale ma 
popolare personaggio che di mestiere fa l'an
tiquario e per dodici mesi all'anno possa 11 
suo tempo ad inventare giochi, feste e gags: 
dietro di sé era la stragrande maggioranza 
del veneziani, 1 grandi assenti, prima ancora 
che i turisti, di questo carnevale «restaurato». 
•Tosi e Saivadorl -> annota Zancopé nella 
lettera aperta inviata a Laroni — hanno ini
bito Il carnevale; l'acqua alta, la neve e il 
freddo non possono scusare il fatto, semmai 

ne sono una componente... Il carnevale di 
Venezia era...una pulsione spontanea che an
dava al massimo indirizzata». Si è risolto, In
vece, In «un disastro per l'immagine di Vene
zia». «Ma un male ancora peggiore — aggiun
ge Zancopé — è l'avere operato per reprimere 
quella fiammata di autentica e spontanea 
cultura popolare che è 11 carnevale venezia
no, nel maldestro tentativo di impossessar
sene: una cosa — osserva — è organizzare 
una sclerotica serata per pochi e addomesti
cati cultori dell'ovvio, altro è animare per 
giorni una Intera città... Il Comune si limiti 
ad alutare e a Incoraggiare le manifestazioni 
nel campi e nei campielli, dotandole, nel ca
so, del supporti necessari; per il resto — invi
ta — lasci fare ai veneziani». L'ultimo consi
glio indirizzato a Laroni: «SI Uberi del suol 
generali e caporali sfortunati soprattutto 
quando sono anche sciocchi». Oltre a Zanco
pé si lamentano anche negozianti, esercenti, 
albergatori. 

Toni Jop 

Conferenza stampa sul maxi-processo del sindaco e dei capigruppo consiliari; il crimine può e deve essere battuto 

Palermo, in Comune solidarietà antimafia 
Orlando assicura: «I cassetti sono stati svuotati» - La comunista Mafai apprezza e annuncia: «Sosteniamo questa lotta, vigileremo perché questa tensione non 
venga meno» - Ieri la direzione della Fgci si è riunita nella città: deposta una corona per La Torre - Appassionato articolo di Padre Sorge su Civiltà cattolica 

Dal nostro inviato 
PALERMO — L'acqua scende 
in mille rivoli dalla splendida 
fontana davanti al Palazzo del* 
le Aquile, la sede del Munici
pio. I palermitani la chiamano 
la «Piazza delle vergogne», ma 
non c'è nessuna malignità, nes
suna allusione. Quello che è 
successo per anni dentro quel 
palazzo, a due passi dai «Quat
tro canti», non ha mai fatto sor
ridere nessuno. Le «vergogne» 
sono soltanto quelle mostrate 
dai «putti» e dalle naiadi che 
fanno corona alle grandi vasche 
di marmo. . . . 

Sindaco e capigruppo hanno 
invitato ì giornalisti presenti a 
Palermo perii maxiprocesso ad 
un incontro per discutere di 
mafia e di quello che la nuova 
amministrazione vuole fare. 
Quindi, davanti a tutti e uffi
cialmente. si vuole spiegare che 
cosa sta cambiando in città. È 
— come dire — una specie di 
operazione-«trasparenza». Si
gnifica: «Non abbiamo nulla da 
nascondere. Eccoci qua, do
mandate. chiedete». 

I giornalisti vengono fatti ac
comodare nella sala consiliare e 
loro, i rappresentanti del popo
lo. prendono posto ad un gran
de tavolo semicircolare. Sulla 
sinistra della grande e bellissi
ma sala (così, carichi di ori, 
stucchi. lapidi e fregi, sono an-

. cora molti palazzi nobiliari del
la città) c'è il gonfalone del Co
mune con la grande aquila, la 
bandiera nazionale e quella con 
i colorì della città. È un gioco 

. appassionante leggere le grandi 
lapidi di marmo: ecco la clas
sifica di ogni Municipio che ri
porta il testo del famoso tele
gramma di Diaz che annuncia 
la vittoria nella guerra '15-*18; 
le altre dei restauratori del pa
lazzo, quelle dei grandi dignita
ri del passato e quelle dei ré e 
delle regine di Sicilia. Una pic
cola, in basso, ricorda ì «martiri 
massacrati dalla mafia in difesa 
delle istituzioni democratiche». 
£ firmata da quell'Elda Pucci, 
invisa ai potentati de e quindi 
messa da parte bruscamente. 
Quelle parole, sul marmo, fan
no tornare immediatamente al
ia realtà: ai problemi della «pio
vra». al maxiprocesso, ai Bu
scetta. ai Contomo, alle pesanti 
movenze di Luciano Liggio 
nell'aula-bunker. 

Non so da quanto non acca
deva. ma quello che i giornalisti 
avranno ascoltato alla fine del
l'incontro, è davvero «nuovo». 
Che sta succedendo a Palermo? 
Sulla poltrona di sindaco non 
•dede più Cianrlminn. I «casset
ti sono stati svuotati», nella se
de del Comune, dice il sindaco 
Leoluca Orlando. La salvezza 
della città non può che passare 
per la via della lotta alla mafia. 
Il crimine organizzativo può e 
deve essere battuto e Palermo 
ha bisogno per questo — conti
nua il sindaco — dell'aiuto e 

.della solidarietà dell'intero 
paese. Anche la lotta alla disoc
cupazione, quella per il risana-

; mento del centro storico o per 
la casa, dovrà essere, d'ora in 
avanti, un impegno di tutti. Bi
sogna —aggiunge ancora il sin
daco — impedire che la città 
muoia, si sgretoli e continui a 
rimanere invivibile. 

Ma Orlando è il sindaco: • 

per giunta democristiano. Nes
suno può dimenticare che, nel
la storia della De dal dopoguer
ra ad oggi, in Sicilia sono stati 
proprio gli «uomini d'onore» ad 
appoggiare sempre il partito di 
maggioranza relativa. Nessuno 
riesce a dimenticare, insomma, 
che anche Ciancimino era de
mocristiano. - - ; ' . . ' - -

Ma stasera, - nella sala del 
Consiglio dentro il Palazzo del
le Aquile, si avverte qualcosa di 
nuovo. Tutto, ' naturalmente, 
dovrà essere verificato nei fatti, 
dalle decisioni che saranno pre
se e quando si arriverà a ma
neggiare i fondi, a costruire, a 
dare inizio alla rinascita della 
città. I giornalisti, in silenzio, 
aspettano ora la voce degli al
tri. Orlando ha parlato e gli al
tri? Prende il microfono Simo
na Mafai, capogruppo del Pei. 
Dice: «Molti, in questi giorni, ci 
hanno chiesto che cosa fa l'op
posizione comunista. Che cosa 

pensa e si ritiene "schiacciata" 
dal dinamismo e dall'iniziativa 
del sindaco de». . . . . . . i 
- I giornalisti-continuano ad 
ascoltare in silenzio. Simona 
Mafai precisa: «Dico nettò e 
chiaro che nella lotta alla mafia 
noi sosteniamo, senza riserve, 
questa amministrazione e il 
sindaco. Staremo attenti e vigi
leremo perché questa generosa 
tensione morale non venga me
no. Ricorderete un altro sinda
co «he diceva ai giornalisti che 
il Comune non doveva occupar
si di mafia. Ora, state vedendo 
che non è più così». 

I giornalisti parlottano fra 
loro e cresce il bisbiglio. Da 
quel momento, via via, prendo
no la parola tutti gli altri capi
gruppo. Nessuno si tira indie
tro. Dall'uno all'altra parte del 
tavolo a semicerchio, si sentono 
parole di impegno solidale con 
l'amministrazione. A volte an
che critiche • osservazioni, ma 

Su Contorno il giudice 
l Capo-inetto precisa: 
«Mai promesso nulla» 

PALERMO.— Prime valutazioni, e «positive*, al palazzo di 
Giustizia, sullo svolgimento delle tre udienze del processo 
alla mafia. Ieri il maxiprocesso ha osservato il suo primo 
giorno di riposo ma gli echi degli avvenimenti non si sono 
placati. — 

Il sostituto procuratore della repubblica Guido Lo Forte 
ha detto: «Tutto si svolge con serenità nel rispetto di tutte le 
parti. Parlo ovviamente da osservatore esterno». 

Il giudice istruttore Leonardo Guarnotta, uno del magi* 
strati del «pool» antimafia, pur sottolineando che è «troppo 
presto per dare valutazioni' ha sostenuto che la Corte d'Assi
se ha condotto fino ad ora il dibattimento «con un certo 
polso». Anche da parte della difesa — ha proseguito 11 magi* 

la conclusione è unanime: «Vo
gliamo batterci insieme conto 
la mafia». Il Comune, per la pri
ma volta nella'sua storia — 
questo dicono ancora —r si è co
stituito parte civile contro ì 
mafiosi. Un altro aggiunge: 
•Voi dovete capire che cosa ha 
significato, per noi, vedere nel
l'aula bunker, il sindaco seduto 
in mezzo alle madri, ai padri, 
alle mogli e i figli delle vittime 
dei mafiosi*. 

Anche il vicesindacó parla: 
•La peggior violenza che il resto 
del paese può farci è quella di 
non occuparsi della Sicilia». 

Riprende la parola la rappre
sentante comunista. Poi tocca 
ai «verdi», una giovane di De
mocrazia proletaria, alla rap-

' presentanza socialista, a quello 
democristiano e a quello di una 
lista cattolica. Si discute a lun
go su cosa chiedere e cosa dire 
ai sindaci di tutta Italia (ne ar-

. riveranno. domani a Palermo 
più di cento) che verranno per 

' esprimere la solidarietà del 
.Paese alla Sicilia, proprio nei 
' giorni del maxiprocesso. 

L'incontro con i giornalisti è 
finito. C'è un piccolo e mode
stissimo rinfresco (salatini e 
noccioline) e quindi si torna 
fuori. Ieri, in città, si è riunita 
la direzione nazionale dei gio
vani comunisti. «Siamo venuti 
a Palermo per testimoniare la 
nostra solidarietà alla gente di 
qui», ha détto Pietro Folena. In 
mattinata, i dirigenti della 
Fgci, avevano deposto una co
rona nel punto dove i sicari ma
fiosi uccisero il compagno Pio 
La Torre. Intanto si è saputo 
che sul prossimo numero di Ci
viltà cattolica apparirà sul pro
cesso dì Palermo, un lùcido e 
appassionato articolo di padre 
Bartolomeo Sorge. 

Wladimiro Settimelli 

PALERMO—Imputati durante il majuproctsso contro la mafia 

strato — c'è stata la massima collaborazione, nel rispetto 
delle esigenze degli imputati». 

Il consigliere Istruttore Antonino Caponnetto ha fatto una 
dichiarazione relativa a notizie di stampa che mettono in 
forse la presenza del «pentito* Salvatore Contorno al proces
so. «Non abbiamo nessuna nuova notizia ufficiale- L'ultima a 
nostra conoscenza riaffermava la disponibilità di Contorno a 
testimoniare quando la Corte lo avesse ritenuto necessario. 
Ciò posto confermo che l'imputato ha sempre proposto 11 
problema della sua sicurezza personale e quella dei suol fa* 
miliari. MI sembra sia un suo diritto tanto più che non ha 
mai chiesto nulla. Leggo sulglornall: «Contorno alza il prez
zo». Quale prezzo? «Alzare il prezzo* implica che un prezzo sia 

già stato pagato. Contorno, Buscetta e tanti altri hanno pa
gato fino ad oggi con 1 familiari uccisi, con decine di parenti 
ed amici sterminati. Non hanno mai chiesto nulla — ha con
cluso Caponnetto — e il minimo che possano esigere è che lo 
Stato garantisca la protezione dovuta». 

Intanto si preannuncia battaglia nei prossimi giorni nel
l'aula-bunker allorché dovrà essere discussa l'ammissibilità 
della costituzione di parte civile di Felicia Buscetta, figlia del 
boss dissociato, Tommaso, che ha fatto pervenire l'altro ieri. 
quasi al termine dell'udienza, un plico contenente la sua 
richiesta. , .. 

Intanto si è appreso che è porto la notte scorsa a New York 
Giuseppe Ganci. 53 anni, uno degli imputati del processo. 
Ganci era Imputato di associazione per delinquere di stampo 
mafioso e traffico Internazionale di stupefacenti. 

Nel prendere in consegna l'incartamento, il cancelliere del
la Corte d'Assise ha fatto rilevare che sui documenti non vi 
sarebbe traccia dell'autentica della firma di Felicia Buscetta. 
Una circostanza, questa, che potrebbe in teoria comportare il 
rigetto della costituzione di parte civile o la sua accettazione 
con riserva. L'aw. Ballstrerl, tuttavia, ha detto che sta cer
cando, in tutti I modi, una via per superare l'ostacolo. «La 
presenza morale di questa donna al maxiprocesso — ha ag
giunto — ha un valore storico eccezionale». 

Convegno a Roma su socialisti, 
comunisti e sinistra 

ROMA — SI tiene oggi al Residence Rlpetta a Roma un 
convegno promosso dal Centro studi per la riforma dello 
Stato e dalla Fondazione Pietro Nenni su «Socialisti e comu
nisti, tradizioni e prospettive della sinistra oggi». La relazione. 
Introduttiva sarà di Norberto Bobbio. Presiedono Pietro In-
grao e Giuseppe Tamburrano. Sono previsti Interventi di 
Colletti, De Michelis, Formica, Martelli, Napolitano, Cicchet
to, Pasquino, Pellicani, Ruffolo, Rusconi, Signorile, Spini. 
Strada. Telò, Tortorella, Vacca, Zangherl. 

Un parco per Klinghoffer: 
adesione di 96 parlamentari 

ROMA — Un centinaio di parlamentari ed esponenti di De, 
Pel, Psl, Pll, Prl, Pr e Psdl hanno aderito all'Iniziativa del 
Fondo nazionale ebraico di realizzare in Israele una foresta 
in memoria di Leon Klinghoffer, assassinato dal terroristi 
che dirottarono l'Achille Lauro. Tra 1 firmatari, Giulio An-
drcottl, Ciriaco De Mita, Gianni Cervettl, Elio Qucrcloll, Bru
no Vlsentlnl, Carlo Tognoll. 

Marco Donat Cattiti è tornato 
da ieri nel carcere di Bergamo 

BRESCIA — È ritornato Ieri In carcere a Bergamo — dove è 
stato accompagnato dal carabinieri di Brescia — Marco Do
nat Cattin, l'ex ideologo ora «pentito» di «Prima linea» che era 
agli arresti domiciliari dal 22 ottobre dello scorso anno. La 
corte di Cassazione ha reso definitiva una condanna a nove 
anni di reclusione inflitta al giovane, che era agli arresti 
domiciliari in cosa della sua compagna. 

Passa al Senato il decreto 
sull'occupazione giovanile 

ROMA — Il Senato ha convertito In legge (ma la Camera 
dovrà ratificarlo) ieri, a tarda sera, 11 decreto che prevede 
misure straordinarie per la promozione e lo sviluppo dell'im
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno. Il decreto stabili
sce lo stanziamento di 2.200 miliardi in tre anni, fino al 1988. 
Il governo ha Impiegato due anni per mettere In pratica 
quello che era uno del punti previsti dall'accordo sul costo del 
lavoro del 14 febbraio. 

Sindaco comunista (e donna) 
in un paese del Catanzarese 

CATANZARO — Maria Mollnaro, 42 anni, Insegnante di 
scuola materna è il primo sindaco donna della provincia di 
Catanzaro. È stata eletta nel Comune di Malda e guiderà un 
monocolore comunista. 

Ultimatum dei sindaci a Nicolazzi 
Subito un decreto sugli sfratti 

ROMA — Ultimatum degli amministratori del grandi Co
muni al governo: entro cinque giorni una decisione per fer
mare gli sfratti. La rlchleta è venuta dai sindaci e assessori 
alla casa di Milano, Torino, Bologna, Venezia, Padova, Vero
na, Treviso, La Spezia, Firenze, Perugia, Napoli, Palermo, 
durante un Incontro con 11 ministro del Lavori pubblici a 
Roma. I rappresentanti delle grandi città hanno consegnato 
al ministro Nicolazzi un documento per chiedere un decreto 
legge che dovrèbbe prevedere la sospensione degli sfratti per 
finita locazione e la graduazione di quelli per necessità, assi
curando però alla famiglia sfrattata un altro alloggio e una 
forte tassazione per chi tiene le case vuòte e agevolazioni 
fiscali per e hi affitta. L. • " / ' :';'•" — 

Ricordato Giovanni Marcora 
a tre anni dalla morte 

ROMA — Giovanni Marcora è stato ricordato ieri sera, a tre 
anni dalla sua scomparsa, nel corso di una cerimonia svolta
si a Palazzo Giustiniani a Roma, presenti tra gli altri il presi
dente del Senato Fanfani, l'ex presidente della Repùbblica 
Pertini e la vedova, signora Gianna. 

Il Partito 

Commissione centrale di controllo 
La riuniona della Commissione centrate di controllo si terrà lunedi 17 
febbraio alle ore 15.30 presso la Direzione del partito col seguente 
ordine del giorno: eteme del rapporto di attiviti. 

Verso il Congresso 
Si concludono i primi congressi di federazione. Diamo qui di seguito 
l'elenco delle federazioni • dei compegni incaricati dì presiederli: Erma. 
Angina; Siracusa. Occhetto; Verbenia. Cuffaro; Belluno. Gianotti; Ca
po d'Orlando. Milani; Bolzano, TurcU Londra. Bertini. • 

Processo di Palermo 
Martedì a Bologna (aula Ciemiclan, oro 21) assemblea su ePalermo, 
una sfida per » Mezzogiorno, il Paese, la democrazia». Intervengono 
Pino Arlacchi. Antonio Sassolino. C Fava (redattore de «I Siciliani»). 
A. Galasso • Chiara Valentin!. La manifestazione è organizzata data 
Lega degH studenti universitari. -

Manifestazioni 
OGGI 

Barca. Pavia: BassoGno, MwtafcJno (Si); Corvetti. Trieste: Cosatiti*. 
Roma; Fassino, San Mauro (To); Gueraoni. Bologna (sex. Cristiani); 
Minucci. Bari: Mussi. Castelaneta (Te); PecchioB. Torino (sex. Falche
rà); TortoreOa. Roma; Trupia. Catanzaro; Berlinguer, Roma (sez. Ma-
gfiana); 8raccitorsi, Gioveno; Ferraris. Sant'Arcangelo (Fo); BoldrmL 
Firenze; Campione. Cagliari (sex. San Gavino); Fìbbi. Roma (sez. Casal 
Morena); Labate, Ancona; libertini. Ivrea (To); Misiti. Mentova; Mor
ale. Veaetri (Roma); NoveK, Torino (sex. 44 e 46); Pettinati. Orto (Vt); 
Podestà. Lecce; Sanéri (Suzzar*) (Mn); Russo, Rovigo; Violant*. Tori
no; Vita. NepoS (««. Bai); Vitali. Reggio EmAa. 

Cagliari, voto 
censura per 

assessore de 
Proposto da comunisti e sardisti ha rice
vuto l'apporto di due «franchi tiratori» 

Daria nostra radszforni 
CAGLIARI — Aveva presentato al Consiglio comunale una 
delibera per la costruzione di due nuovi capannoni nel por-
ticciolo di yacht e barche a vela, ma da costruire non c'era 
proprio nulla, perché gli edifici erano già sorti. Luciano Foz-
2i. assessore democristiano all'Annona, era fra quelli che sa
pevano, ma ha chiesto (e ottenuto) ugualmente U voto favo
revole dell'Assemblea. Alcuni esposti di privati cittadini han
no denunciato l'inganno e la delibera è stata Immediatamen
te revocata. L'altra notte l'ultimo atto, con una mozione di 
censura e di sfiducia nel confronti dell'assessore presentata 
dall'opposizione comunista e sardista e approvata con 24 voti 
a favore e 22 contro, vale a dire col contributo di almeno due 
franchi tiratori nel pentapartito. 

Alla censura del Consiglio, l'assessore Fossi e la stessa 
Giunta hanno risposto pero ancora una volta In modo scor
retta La maggioranza ha cercato addirittura di mettere al 
voti un proprio ordine del giorno di fiducia all'assessore già 

censurato: per evitare questa soluzione-farsa, I consiglieri 
dell'opposizione hanno abbandonato l'aula, facendo manca
re il numero legale. Poi l'assessore democristiano ha presen
tato finalmente le sue dimissioni: non all'Assemblea, pero, 
ma all'esecutivo che le ha respinte all'unanimità. Evidente
mente il prezzo pagato da socialisti e laici nell'alleanza con la 
De è proprio senza fine» 

«Quanto è avvenuto mette In discussione a questo punto 
non solo la posizione dell'assessore democristiano censurato, 
ma la stessa affidabilità della giunta pentapartito—afferma 
Carlo Salls, capogruppo del Pel —. Il Consiglio è stato espo
sto a una pessima figura davanti all'intera città, a causa 
della malafede di un membro dell'esecutiva In ogni seduta 
vengono portate al voto centinaia di delibere minori, sulla 
base di incartamenti predisposti dall'esecutivo che si presup
pongono corretti e affidabili. Se viene meno questa elemen
tare fiducia, cessa anche qualsiasi possibilità di operare cor
rettamente da parte delle istituzioni della città». 

La vicenda comunque ha evidenziato un forte senso di 
disagio tra le file del pentapartito, al punto che lo stesso 
sindaco De Maglstrts ha chiesto spiegazioni al suo gruppo, 
quello democristiana 

Il caso dei capannoni resta comunque aperta Con la mo
zione del Pel e del Psd'a approvata dal Consiglia è stata 
decisa anche l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
che faccia piena luce sulle Irregolarità commesse. Perché, se 
gli edifici già eslstevana non è stata presentata una normale 
domanda di sanatoria? Chi aveva interesse a far approvare la 
delibera-lnganno? E chi sapeva, oltre a Fossi? DI tutto dò si 
stanno occupando anche 1 carabinieri, che in seguito agli 
esposti presentati, si sono recati In municipio per sequestrare 
la delibera revocata e altri documenti. La vicenda ormai non 
ha più solo un aspetto amministrativa 

Condono edilizio: 
sindaci del Sud 

in corteo a Roma 
Reclamano la soppressione dell'oblazione 
e il passaggio della sanatoria alle regioni 

ROMA — Marcia dei sindaci 
del Mezzogiorno U 17 feb
braio a Roma per chiedere al 
governo e al Parlamento di 
cambiare profondamente la 
legge sul condono edilizio 
perché «troppo onerosa e im
praticabile*. In preparazione 
di questa manifestazione di 
protesta si sono svolte centi
naia di assemblee In Sicilia, 
In Puglia, In Calabria, In 
Campania (soprattutto nel 
Salernitano a nel Napoleta
no) t nelle borgate di Roma, 
dove sono stati costruiti Me-
gannente ottocentomUa va
ni. 

~ Per discutere sulle propo
ste di modifica del provvedi
mento di sanatoria si é svol
to nella sede della Regione 
Puglia un incontro tra una 
delegazione del comitato dei 
sindaci siciliani e 42 sindaci 
pugliesi, tra cui quelli di Ba
ri, Taranto e Lecce. Nel corso 
della riunione è stato ricor
dato che 1110% circa dell'a
busivismo in Italia riguarda 
Il Messoglorna 

Oli amministratori comu
nali, appartenenti al più di
versi gruppi politici, hanno 
esaminato le modifiche che è 
necessario apportare 

legge per realizzare una vera 
sanatoria e il risanamento 
del territorio. La modifica 
più importante indicata dai 
sindaci riguarda la soppres
sione dell'oblazione. «Chi ha 
costruito abusivamente — è 
stato fatto notare — non ha 
alcuna possibilità di pagare 
l'oblazione che. In alcuni ca
si, ammonta a diverse decine 
di milioni di lire*. 

Un'altra richiesta dei sin
daci meridionali riguarda 
l'affidamento alle Regioni 
della sanatoria amministra
tiva, concentrando sul terri
torio tutti 1 proventi finan
ziari del condona I sindaci 
•preoccupati delle dimensio
ni dell'abusivismo e del ri
schio di un'illegalità di mas
sa — è stato sottolineato in 
un documento — si augura
no che le loro richieste siano 
accolte, evitando cosi perico
li eversivi, nell'Interesse na
zionale-. 

In Calabria l'appello lan
ciato per la modifica del con
dono edilizio 4 stato finora 
firmato da oltre cento sinda
ci, che parteciperanno lune
dì alla manifestazione di Ro
ma. Ce stato un incontro di 

delegazioni di sindaci cala
bresi e siciliani a Reggio con. 
la presidenza del Consiglio 
regionale. Tra gli interessati 
alla sanatoria c'è la stessa 
Regione: il palazzo della 
Giunta, a Catanzaro, è ille
gale; nell*82 il sindaco aveva 
imposto alla Regione una 
sanzione pecuniaria di 611 
milioni. 

«11 movimento crescente 
per la modifica della legge di 
condono che segna nel pro
fondo vaste regioni del Sud 
— ha dichiarato 11 responsa
bile casa della direzione del 
Pel, sen. Lucio Libertini — 
richiede una pronta risposta 
a livelli istituzionali. Solo 
questa risposta, rendendo 
praticabile il condona potrà 
evitare che si approfondisca 
il divario tra le masse meri
dionali e lo Stato e fare in 
modo che gli sforzi di tutu e 
le risorse siano interamente 
concentraU nel recupero del 
territork). Le proposte co
muniste offrono questa ri
sposta. Sta alle altre forze 
poliUcne assumere le proprie 
responsabilità*. 

Clmdto Motti I 


